


















Commento Scheda Unica Annuale – Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione 
occupazionale dei laureati (2025) 

 

I dati raccolti si riferiscono ai Laureati nell'anno solare 2024 (valori assoluti) che risultano essere 140, 
mentre gli intervistati sono 133. 

L’opinione dei laureati è da considerarsi significativamente positiva, in quanto in tutti gli ambiti 
indagati emergono alte percentuali di soddisfazione, ad eccezione delle valutazioni delle postazioni 
informatiche. 

Nel dettaglio, in riferimento alla regolarità delle frequenze i questionari raccolti indicano che: 

- il 41,4% ha frequentato più del 75% degli insegnamenti previsti  

- il 30,1% ha frequentato tra il 50% e il 75% 

- il 19,5% ha frequentato tra il 25% e il 50% 

- l’1,5% ha frequentato meno del 25% 

 

I dati mostrano una lieve diminuzione percentuale della frequenza rispetto alla rilevazione 
precedente, probabilmente determinata da una maggiore distribuzione del campione intervistato che 
è nettamente aumentato rispetto al 2024. In ogni caso, la percentuale di lavoratori che afferiscono al 
CdS è mediamente più alta rispetto al atri CdS e questo determina una difficoltà nella frequenza. 

 

La sezione relativa al carico di studio rapportato alla durata del corso di studio riporta i seguenti dati: 

- il 60,2% ritiene che il carico di studio sia decisamente adeguato 

- il 37,6% ritiene che il carico di studio sia adeguati più sì che no 

- l’0,8% ritiene che il carico di studio sia adeguato più no che sì 

 

Come mostrano i dati, quasi la totalità degli intervistati dichiara una adeguatezza del carico didattico. 

 

I dati rilevati sulla soddisfazione dei laureati in merito all’organizzazione degli esami (appelli, orari, 
informazioni, prenotazioni) sono altamente soddisfacenti, in aumento rispetto al 2024 e più positivi 
rispetto alla media dell'Ateneo: 

- il 54,1% è sempre o quasi sempre soddisfatto 

- il 37,6 è per più della metà degli esami soddisfatto 

- l’1,4% è mai o quasi mai soddisfatto 

 

Le rilevazioni relative alla soddisfazione per i rapporti con i docenti in generale evidenziano dati positivi 
(solo il 2,3% dichiara di essere poco soddisfatto) e più alti rispetto alla media di Ateneo: 



- il 53,4% è decisamente soddisfatto 

- il 44,4% lo è più si che no 

- il 2,3% lo è più no che sì 

 

Sulla soddisfazione complessiva del corso di laurea i questionari raccolti mostrano che un 
significativo riscontro da parte dei laureati che in più del 70% dei casi si dichiara decisamente 
soddisfatto: 

- il 74,4% è decisamente soddisfatto 

- il 23,3% lo è più si che no 

- il 0,8% lo è più no che sì 

 

La valutazione delle aule da parte dei laureati evidenzia un buon livello di adeguatezza percepita (solo 
il 19% circa le valuta negativamente) 

- il 30,1% le ritiene sempre o quasi sempre adeguate 

- il 50,4% le ritiene spesso adeguate 

- il 18,0% le ritiene raramente adeguate 

-       l'1,5% le ritiene mai adeguate 

 

Non risultano livelli positivi di soddisfazione in relazione alla valutazione delle postazioni 
informatiche, sebbene risulti un miglioramento percepito rispetto al 2024: 

- il 31,9% le ritiene in numero adeguato 

- il 68,1% le ritiene in numero inadeguato 

 

In riferimento alla valutazione delle attrezzature per le altre attività didattiche (laboratori, attività 
pratiche) i dati raccolti pongono in evidenza un miglioramento rispetto al 2024, in generale più della 
metà degli intervistati dichiara siano adeguate: 

- il 21,0% le ritiene sempre o quasi sempre adeguate 

- il 42,9% le ritiene spesso adeguate 

- il 30,3% le ritiene raramente adeguate 

- l’5,9% le ritiene mai adeguate 

 

Le valutazioni dei servizi di biblioteca si distribuiscono sui valori positivi con circa l'80% di 
soddisfazione: 

- il 31,0% decisamente positiva 



- il 51,7% abbastanza positiva 

- il 11,5% abbastanza negativa 

- il 5,7% decisamente negativa 

 

Infine, emerge un altissimo livello di soddisfazione dei laureati in relazione alla domanda “Si 
iscriverebbero di nuovo all’università?” con una distruzione percentuale nettamente polarizzata sui 
valori positivi: 

- l’91,7% sì, allo stesso corso dell’Ateneo 

- l’0,8% sì, ma ad un altro corso dell'Ateneo 

-       il 5,3% sì, allo stesso corso ma in un altro Ateneo 

-       l'1,5 sì, ma ad un altro corso e in un altro Ateneo 

- l'0,8% non si iscriverebbero più all’università 

 

La condizione occupazionale è valutata sui seguenti valori assoluti: 56 laureati. 41 intervistati, 23 
collettivo esaminato (si riportano i dati relativi ai soli laureati che non lavoravano al momento della 
laurea). 

L'analisi mostra un tass0 di occupazione altamente positivo al primo anno (unico dato recuperabile) 
con una percentuale del 73,9% (media di Ateneo del 50,4%). 

La quota di occupati calcolata sulle Forze di Lavoro al primo anno è del 77,3%, gli occupati che, nel 
lavoro, utilizzano in misura elevata le competenze acquisite con la laurea sono il 100%. La 
retribuzione mensile netta al primo anno è di 1.355 euro (media di Ateneo 1.158 euro). 

Non sono ancora disponibili di dati sui tempi di ingresso nel mercato del lavoro. 

La soddisfazione per il lavoro svolto (scala 1-10) è 8,5. 

 

 

 

 

 


